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PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIERE SEGRETARIO CAROSSO 

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 26 presentata da Ravinale, inerente a 
"Immissioni in ruolo mediante scorrimento delle Graduatorie di Merito dei concorsi 
ordinari di cui ai DD n. 498/2020 e n. 499/2020 di tutti gli idonei aventi diritto come 
da Decreto Legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito in Legge 10 agosto 2023, n. 112"

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 26. 
La parola al Presidente Ravinale per l'illustrazione. 

RAVINALE Alice 

Grazie, Presidente. 
Se può, alla Presidente. 
Saluto l'Assessore che ringrazio. 
Porto all'attenzione dell'Aula, con questo question time, un tema già discusso da questo 
Consiglio regionale, che ha approvato all'unanimità, il 26 marzo 2024, un ordine del giorno che 
chiedeva all'Ufficio Scolastico Regionale di accertare il fabbisogno di personale scolastico e di 
consentire che la graduatoria del concorso per la scuola secondaria avvenuto nel 2020 (i due 
concorsi: 499 e 498 del 2020) consentisse l'immissione in ruolo di almeno il 50% delle persone 
che oggi risultano a tutti gli effetti idonei all'insegnamento in un contesto in cui, come 
sappiamo, la carenza di insegnanti è notevole. 
Purtroppo, nonostante l'impegno e un indirizzo manifestato anche da questo Consiglio 
regionale all'insegna dell'unanimità, a oggi questo non è successo, perché l'Ufficio Scolastico 
Regionale ha ritenuto di dare la precedenza al cosiddetto concorso PNRR 2023. Sappiamo che 
c'è una misura del PNRR che richiede di portare all'assunzione di almeno 70 mila docenti (su 
cui, peraltro, ci sarebbero altre questioni da sollevare, ma non è questa la sede). 
A oggi, benché sia stata data una generica rassicurazione sul fatto che nel mese di settembre 
sarebbe stato detto a questi precari, persone abilitate all'insegnamento (quindi idonee a 
insegnare, che però continuano a non essere immessi in ruolo), quale sarebbe stata la loro 
sorte dal punto di vista lavorativo, oggi siamo al 17 settembre e nulla di questo è successo. 
Pertanto, anche forte dell'impegno e della sensibilità che tutto questo Consiglio regionale 
aveva dimostrato, chiedo lumi sul fatto se ci sia effettivamente una tempistica per le 
immissioni in ruolo mediante lo scorrimento delle graduatorie di merito dei concorsi ordinari, 
di cui alle determinazioni dirigenziali n. 498 e n. 499 del 2020, di tutti gli idonei aventi diritto, 
come è stato stabilito per legge. Riteniamo vergognoso continuare a mantenere nella più totale 
incertezza così tanti insegnanti che a settembre ancora non sanno cosa ne sarà di loro, in un 
contesto dove sappiamo di quanto personale docente ci sarebbe bisogno. 

PRESIDENTE
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La parola all'Assessore Gabusi per la risposta. 

GABUSI Marco, Assessore regionale

Grazie, Presidente. 
Rispondo in nome e per conto dell'Assessore Chiorino. 
Il Ministero dell'Istruzione e Merito ha posto l'istruzione al centro delle sue politiche e la 
pubblicazione del decreto n. 158 del 31 luglio 2024 dimostra l'impegno concreto nel rafforzare 
il sistema scolastico italiano. 
Le assunzioni a tempo indeterminato di personale docente per l'anno scolastico 2024-2025, che 
avvengono in maniera progressiva, rappresentano un passo decisivo per garantire la qualità 
dell'istruzione in tutte le Regioni, compreso il Piemonte. Il contingente di 3.890 posti 
assegnato al Piemonte permetterà di rispondere alle esigenze delle scuole, tenendo conto delle 
disponibilità di personale e della presenza di aspiranti nelle graduatorie. 
Lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi ordinari del 2020, previsto dall'USR Piemonte, è 
un provvedimento che assicura l'immissione in ruolo di ulteriori 538 docenti idonei, 
garantendo così una maggiore stabilità del personale scolastico. 
L'obiettivo è chiaro ed è quello di offrire ai nostri studenti un'educazione di qualità, con 
docenti preparati. 
Come Regione, essendo questa competenza esclusiva dello Stato, continueremo a vigilare 
affinché tutte le tempistiche e le disposizioni previste siano rispettate, per il bene del sistema 
scolastico e dei nostri ragazzi e il pieno rispetto delle tempistiche e dei contingenti previsti. 

***** 


